
 
   

 

 
 
 
 
 

 
PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITA’ 

(CONTRATTO FORMATIVO) 
D.P.R. 235, 21.11.2007 e Nota Ministeriale n. 3602, 31.07.2008 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Bari, 01/09/2015             firma del Dirigente Scolastico___________________ 
 
     firma dell’alunno/a____________________________ 
      
     firma del genitore ____________________________ 
 

LA SCUOLA SECONDARIA DI 1°  GRADO DELL’I.C.”MONTELLO-
SANTOMAURO” ATTRAVERSO LE AZIONI  

DELLE VARIE FIGURE PROFESSIONALI PRESENTI 
SI IMPEGNA 

A CREARE UN CLIMA DI SERENITA’, ALL’INTERNO DELLA COMUNITA’ 
SCOLASTICA, AL FINE DI REALIZZARE I PROCESSI DI 

INSEGNAMENTO/APPRENDIMENTO E FAVORIRE LA CRESCITA 
GLOBALE ED ARMONICA DELLA PERSONALITA’ DELL’ALUNNO 

GLI INSEGNANTI SI IMPEGNANO A: 
a) FORMARE 

1. Far acquisire le competenze e le conoscenze programmate; 
2. Organizzare l'attività formativo-didattica in sequenze; 
3. definire e presentare gli obbiettivi 
4. fornire aiuto metodologico 
5. armonizzare il carico del lavoro 
6. stabilire scadenze 
7. verificare l'acquisizione delle competenze e organizzare recuperi 
8. predisporre gli strumenti necessari per lavorare in condizioni ottimali: libri, 

audiovisivi, uscite, esperti, ecc. 
b) VALUTARE regolarmente, periodicamente e con criteri espliciti 
c) RISPETTARE 

1. Le ore di inizio e termine delle lezioni 
2. Le differenze tra ragazzi di idee, comportamenti, stili, bisogni. 

d) CREARE UN CLIMA DI FIDUCIA 
Per motivare e per favorire scambi e interazioni. 
e) RISPETTARE E REGOLARE IL CONTRATTO 

3. fare dei bilanci e rinegoziare il contratto se necessario. 

I GENITORI SI IMPEGNANO A: 
a) CONDIVIDERE E FARE PROPRI I PRINCIPI EDUCATIVI E I VALORI DELLA 

SCUOLA 
b) RISPETTARE 

1. L'orario di inizio e termine delle lezioni 
2. Gli orari di ricevimento dei docenti per qualsiasi comunicazione 
3. La regolarità della frequenza scolastica 
4. Evitare di prelevare il figlio durante lo svolgimento delle lezioni 
5. Giustificare puntualmente le assenze e i ritardi 

c) ADOTTARE un atteggiamento condiviso con quello dei docenti e assumere un 
atteggiamento responsabile e di critica costruttiva 

d) COLLABORARE per far acquisire al figlio la consapevolezza delle proprie risorse e dei 
propri limiti 

e) RICONOSCERE E RISPETTARE il ruolo di guida del Dirigente Scolastico, dei docenti, 
del personale ATA, ed evitare di esprimere giudizi non motivati su fatti e persone e sulle 
scelte fatte da parte della scuola 

f) CONDIVIDERE con la scuola i provvedimenti disciplinari assunti nei confronti del 
figlio e le regole che la scuola ha stabilito per l'uso dei cellulari e di altri dispositivi 
elettronici, o di qualsiasi altro oggetto che non sia strettamente necessario alla vita 
scolastica. 

 

GLI ALUNNI SI IMPEGNANO A: 
a) PARTECIPARE ALLA PROPRIA FORMAZIONE 

1. Partecipare al lavoro in classe ascoltando, ponendo domande, segnalando le difficoltà, 
chiedendo spiegazioni e aiuto 

2. Adeguarsi alle forme di lavoro di classe, di gruppo, individuale 
3. Predisporre strumenti e materiali necessari per lavorare in buone condizioni 

b) RISPETTARE 
1. L'orario di inizio e termine delle lezioni 
2. le altrui idee, comportamenti, sensibilità, differenze 
3. Gi ambienti e gli oggetti: strutture, banchi, bagni 
4. .Gli impegni scolastici (mantenersi aggiornati in caso di assenza) 
5. Le scadenze 

c) RISPETTARE E REGOLARE IL CONTRATTO 
1. Fare bilanci valutando e autovalutandosi 

 


